
REGIONE PIEMONTE BU21 28/05/2015 
 

Codice A20040 
D.D. 27 marzo 2015, n. 136 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. "Interventi per lo sviluppo,la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici". Piano annuale di attuazione 2006. 
Progetto:Restauro e allestimento di cellule museali per la conoscenza del paesaggio storico 
museale. Comune di Candelo (BI) - Approvazione variante con riduzione del contributo- 
Istanza 04.06/357 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
viste la  D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006 con la quale sono stati approvati, rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 4/2000 e s.m.i., il “Piano triennale degli interventi 2006-
2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 674 del  03/08/2006 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2006” (2^ Sezione, 
paragrafo 2.2);   
 
visto che con la Determinazione Dirigenziale n. 727 del 26.09.2007, ai sensi del Piano Annuale di 
attuazione 2006, sono state approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i contributi 
utilizzando completamente lo stanziamento quantificato con la D.G.R. n. 59-6591del 30.07.2007 
per il sostegno del medesimo “Piano”;  
 
visto che con Determinazione Dirigenziale n. 51 del 4.02.2008, seguendo l’ordine decrescente della 
graduatorie delle istanze presentate ai sensi del “Piano Annuale di Attuazione 2006”, approvata con 
Determinazione Dirigenziale n. 727 del 26.09.2007, veniva concesso, tra gli altri, al Comune di 
Candelo, per la realizzazione del progetto in epigrafe,  un contributo in conto capitale complessivo 
di € 375.746,46, dato da € 369.898,80 pari al 60% della spesa ammissibile di € 616.498,00 sul 
progetto unitario e da € 5.847,66 pari al 70% della spesa ammissibile dello Studio di Fattibilità di 
€8.353,80. 
  
Visto che con  D.D. n. 29 del 13.01.2012  in seguito all’approvazione di una prima variante il 
contributo è stato ridotto da € 375.746.46 a € 210.982,28. 
 
Visto che con D.D. n. 639 del 19.11.2012 è stata approvata una seconda variante; 
 
Visto la nota n. 16413 del 19.12.2013 e successive integrazioni, con la quale il Comune di Candelo 
ha richiesto l’approvazione di una variante finale del progetto e una proroga di fine lavori, che non 
era sta trasmessa nei tempi dovuti per un disguido del tecnico incaricato. 
 
Dato atto che i lavori sarebbero dovuti terminare in data 31.03.2013 come da D.D. n. 714 del 14 
.12.2012 e sono stati ultimati e certificati  in data 22.05.2013. 
 



Considerato che dalla documentazione inviata, la proposta di proroga di ultimazione dei lavori è 
dovuta principalmente al ritardo per la  fornitura e posa della bussola e che la richiesta di variante 
riguarda essenzialmente: 
- completamento della fornitura di segnaletica turistica, relativamente alla guida del viandante; 
- lavori in economia per completamento cantine di crono; 
- aumento di potenza e di fornitura di energia elettrica. 
 
Considerato che la proposta comporta una spesa complessiva di € 334.945,77 (Progetto unitario e 
S.d.F.), inferiore a quella di € 341.891,04, rideterminata con D.D. n. 29 del 19.01.2012 (prima 
variante riduttiva) e confermata con successiva D.D. n. 639 del 19.11.2012 (seconda variante). 
 
Considerato che a seguito dello scomputo di parte delle spese tecniche, come da D.D. n. 29 del 
19.01.2012, si ritiene ammissibile, per il progetto unitario, una spesa di € 326.647,17. 
 
Dato atto della spesa di € 8.298,60 relativa allo Studio di fattibilità, inferiore a quella ammessa 
inizialmente di € 8.353,80.  
 
Spesa progetto di variante      
         
Opere edili Opere edili 
- € 193.664.62       
Attrezzature 
- € 55.813,70        
Arredamento 
- € 79,00        
Spese tecniche 
- € 37.538,42         
IVA 
- € 38.944,76         
Altro 
- € 606,67        
 
Totale Progetto unitario 
- € 326.647,17       
 
Studio di Fattibilità 
- € 8.298,60         
 
Totale P.U./ S.d.F. 
- € 334.945,77        
 
Dato atto di quanto sopra esposto, si ritiene necessario adeguare il contributo totale da € 210.982,28 
a € 201.797,32, ottenuto applicando le percentuali del 70% sullo S.d.F. e del 60% sul progetto 
unitario, assegnate in istruttoria. 
 
Accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.241.2000 n.4 e s.m.i.”interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici”-Piano annuale di attuazione 2006. 
 
Tutto ciò premesso  



 
IL DIRIGENTE 

 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 14/2014 “ Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 17-258 del 28.08.2014 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013; 
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina  
 
di prendere atto e di accogliere la variante apportata e proposta dal Comune di Candelo, per la 
realizzazione del progetto: “Restauro e allestimento di cellule museali per la conoscenza del 
paesaggio storico museale”, ai sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n. 4 e s.m.i- Piano di 
attuazione 2006 – Istanza 04.06/357 
 
di rideterminare, per effetto della stessa, in € 334.945,77 la somma complessiva da ammettere a 
contributo e di ridurre da € 210.982,28 a € 201.797,32 il contributo complessivo in conto capitale; 
 
precisato che, in conseguenza del presente atto, si viene a determinare una economia di spesa pari a 
€ 9.184,96 che, unitamente alle precedenti economie già determinate per € 164.764,18, è da 



considerarsi come risorsa disponibile sul fondo per il sostegno del Piano di attuazione 2006 e che 
verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso; 
 
di accogliere l’istanza di proroga proposta per l’esecuzione del progetto medesimo; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle determinazioni 
dirigenziali sopra citate  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione 
in quanto spesa riferito a impegno assunto anteriormente il 26.6.2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 

 


